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P $ f P ? l Stasera il primo round per l'Uefa La società partenopea 
§ g | p i ; ; | Squadra in piena salute. Bianchi, riapre il capitato-allenatore 

per la prima volta nella stagione, contattando a sorpresa 
ha soltanto problemi di scelta il tecnico dello Stoccarda 

È un Napoli senza alibi: 
la Coppa ora o mai più 

Tedeschi sicuri 
e con trappola 
anti-Maradona 

DAL NOSTRO INVIATO 

• NAPOLI Ha gli uomini e II 
coraggio per tentare. Questo è 
lo Stoccarda, che teme II Na­
poli, Inni fuoriclasse, ma che 
si sente anche mollo sicuro di 
se. Un pizzico di presunzione 
e di tracotanza per non sentir­
si gii Immolalo sull'altare di 
un avversano, che tutto som­
mato mette paura. È li suo al­
lenatore Arie Haan, olandese, 
grande campione degli anni 
Settanta in quella nazionale 
arancione dove primeggiava 
la «iella Cruyff. Risoluto II suo 
commento: -Non laremo la li­
ne del Bayem.< 

Sesto nella Bundesliga, 
staccalo di dieci punti dal Ba­
vero capolista, lo Stoccarda 
ha dimostrato lin qui una sa­
pienza lattica poco tedesca e 
uno capacita combattiva vera-
mani* notevole, grazie anche 
(Ila prestanza «sica, Tranne 
Frila Walter, attaccante, che si 
terni» ad un metro e sattanta-
Mlte, tulli gli altri superano 
abbondantemente il metro e 
Ottanta. .Sono siale proprio 
queste qualità che hanno por­
talo I tedeschi alla Anale di 
Coppa Uefa ed in semifinale 
nella Coppa tedesca, Ed ora 
non vogliono fermarsi. .Ho 
studialo una lattica particolare 
- rac coni* - per fermare Ma-
radona, una specie di gabbia. 
Naturalmente non ve la dico, 
La vedrete sul campo*. 

All'aeroporto di Capodan­
no, quando è sbarcalo lo 
Stoccarda, c'era una certa 
animazione, A provocarla, i ti-
loti di Maurizio Gaudino, il 
napoletano della squadra te­
desca. Da Fraltaminore, suo 
{laose natale, sono arrivati in 
anti. Par Maurizio, tanti stri­

scioni e (tinti applausi e l'ab­
braccio della zìi Teresa, con 

Premi 
Feriamo 
promette 
1500 milioni 
• g NAPOLI In un clima di 

Eerteti» armonia Maradona 
a voluto, mettere un pizzico 

di luapense, Durante l'allena­
mento l'argentino sì è Improv­
visamente fermalo, poi si è 
tolto lo scarpino ed è rientralo 
nello spogliatolo. Ma il brivido 
e duralo un attimo: Maradona 
aveva solo messo delle scarpe 
troppo strette. Cambiate le 
calzature e tomaio a correre 
senta problemi, Stasera sarà 
tranquillamente in campo per 
cercare di mettere le mani sul­
la Coppa e sull'assegno di un 
miliardo e mezzo (da spartire 
con I compagni) messo in pa­
lio dal presidente Feriamo. 
Tanta generosità si spiega an­
che con >ll nuovo favoloso In­
casso previsto. Per dichiarare 
li tulio esaurito è solo questio­
ne di attimi: gli spettatori sa­
ranno olfantairemila per un 
incasso di quattro miliardi e 
cinquecento milioni. Il presi­
dente feriamo aspetta di ven­
dere gli ultimi scampoli di bi­
glietti per dare Tokay alla di­
retta tv 

la lacrimuccia facile. Lo Stoc­
carda ha piantato le tende a 
S. Antonio Abate, a cinquanta 
chilometri da Napoli. Al segui­
to della squadra, mogli e fi­
danzate dei calciatori. In que­
sto eremo tranquillo e lontano 
dal Irasluono cittadino, Haan 
ha messo a punto il piano di 
battaglia ami-Napoli. Le sue 
preoccupazioni non si chia­
mano soltanto Maradona. Ci 
sono anche Carnevale e Care-
ca di imbavagliare. «Mancherà 
Kllnsmann squalilkalo - sot­
tolinea il tecnico - ma la sua 
assenza non mi farà snaturare 
la squadra, Giocheremo come 
al solito, attendendo il nostro 
avversario, per poi cercare di 
colpirlo con una massiccia 
manovra offensiva*. 

Silenzio assoluto sulle mar­
cature. Haan non concede 
vantaggi al Napoli. Ma ha di­
menticato di avvertire I suoi 
giocatori di tenere la bocca 
chiusa: infatti, il llben Allgoe-
wer, trentadue anni, r.ove gol 
in campionato, spiega condì-
damente a tutti che sarà Jur-
gen Hartmann a francobollare 
l'argentino. Il più eutorico di 
tutti era il presidente Gerhard 
Mayer Vorfelder. «Per noi è già 
un successo essere qua» an­
dava dicendo a tulli, regalan­
do smaglianti sorrisi. Al gioca­
tori ha promesso un premio 
da favola. Ufficialmente si di­
ce che saranno ventidue ì mi­
lioni che andranno in tasca a 
Gaudino e compagni. Ma 
sembra che II tetto sia stalo 
fissato Sui Ilenia milioni. Allo 
Stoccarda non mancherà l'ap­
poggio dei suoi tifosi. Al S. 
Paolo stasera sono previsti tre­
mila «supporter» tedeschi, che 
giungeranno in mattinala con 
voli charter e pullman. 

dPa.Ca. 

Sicurezza 
Impiegati 
mille 
agenti 
•al NAPOLI La citta nel)'*ora 
X* si fermerà, ma il sindaco di 
Napoli Pietro Lezzi ha rivolto 
comunque un appello per evi­
tare momenti di caos: «Tifosi, 
andate tutti a piedi allo sta­
dio.. ha detto 11 sindaco. In­
tanto in mattinata si £ svolto 
un vertice in prefettura. È stato 
deciso che saranno impiegati 
mille uomini, tra agenti di 
Pubblica sicurezza e carabi­
nieri. Dinanzi ai cancelli dello 
stadio sosteranno, sin dal pri­
mo pomeriggio, tutori dell'or­
dine ad evitare il formarsi di 
pericolose risse davanti ai var­
chi, nonché tentativi di scaval­
camento delle recinzioni del­
l'Impianto di Fuongrotta. Da 
parte sua il questore ha rivolto 
un appello agli sportivi napo­
letani «perché dimostrino an­
cora una velia la loro maturità 
ed il senso di responsabilità 
cosi come testimonia il com­
portamento tenuto in prece­
denti analoghi appuntamenti 
intemazionali». 

È ufficiale: Beenhakker 
lascia Madrid e allenerà l'Ajax 

••AMSTERDAM, Ufficializza­
to ieri II passaggio,a (ine sta­
gione di Leo Beenhakker al-
CAlax, la blasonala compagi­
ne che fu un tempo di Johan 
Crullll. Dopo aver alienalo per 
tre stagioni il Real Madrid ed 
aver. Virilo due scudetti conse-
cutivi.vil tecnico olandese ri­
tornerà còsi Ih patria. Del di­
vorzio si era parlato insistente­
mente dopo l'umiliante :sc0n-
lilla: subita da Sahchez e com­

pagni ad opera del Milan di 
Sacchi nella semifinale della 
Coppa del Campióni. Però 
prima di congedarsi dai tifosi 
spagnoli, Beenhakker vuole 
raggiungere un traguardo al­
trettanto ambilo: vincere il suo 
terzo scudetto, Attualmente il 
Real è in testa alla classifica 
del campionato spagnolo di 
serie A con tre lunghezze di 
vantaggio sul Barcellona. 

Per il Napoli è giunto il giorno della finale. Per ar­
rivare alla Coppa Uefa, inseguita con la tenacia 
dei forti, è rimasto ormai soltanto un ostacolo da 
superare, quello dello Stoccarda. All'appuntamen­
to il Napoli vi arriva in piena salute. Una sola no­
ta stonata è venuta a tarda sera. La società ha 
contattato il tecnico dello Stoccarda, Haad: quindi 
il «capitolo-Bianchi» potrebbe riaprirsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CANUO 

WAPOU STOCCARDA 

(Nrattt tu Rtldu», 6 f t 20.2B 
Giuliani O Immil 
Furiri 0 Schifar G. 

Corradìnl O KttiMc 
Alèmio O Bikhwild 
(tonica Q Hartmann 

• NAPOLI. Davanti a lui, 
una vasta ed attenta platea. 
L'occasione è solenne. Per il 
Napoli e per Ottavio Bianchi, 
il suo allenatore, è la prima fi­
nale europea. Un traguardo 
inseguito con tenacia per otto 
mesi, il più importante della 
stagione, dopo essere scesi 
dalla giostra dello scudetto. 
Bianchi sorride, ma i suoi sor­
risi, le sue battute, tradiscono 
l'emozione che si porta ap­
presso. Per il suo Napoli è 
giunto II momento della veri­
tà, Per la sua storia di allena­
tore, la conclusione di un 
nuovo importante capitolo. 
Nei suoi discorsi riesce a 
crearsi anche un ottimo alibi. 
«Comunque vada - spiega -
resto sempre l'allenatore che 
a Napoli ha vinto di più*. 

Giusta osservazione, anche 
se l'impresa, visti i poco esal­

tanti precedenti, non è da al­
manacco. È la vigilia di una 
grande sfida. Si disquisisce sui 
motivi tecnici, sulle peculiarità 
dei singoli protagonisti. Si az­
zardano pronostici, che il tec­
nico dribbla con maradoma-
na astuzia. Ma tutto questo fi­
nisce per essere un aspetto 
marginate di una conferenza 
stampa che improvvisamente 
si sposta sul personale. Ritor­
na a galla 11 discorso sul suo 
futuro, dei labili rapporti con il 
Napoli, tenuti in piedi negli ul­
timi tempi da secchi comuni­
cati. In sordina ì primi approc­
ci, poi domande sempre più 
pressanti e specifiche. Questa 
volta Bianchi non si tira indie­
tro, Arrossisce qualche volta, 
ma risponde a tutto e a lutti, 
senza mezze parole. 

Ripete daccapo la storia, 

Di Napoli OSchroadar 
Canea O Waltar 

Maradona Q Sfeurvlnuon 
Carnevala Q Caudino 

AMITRO. GarmanAoa (Gracili 

Di Fin» 0 Irautnar 
Biliardi 0 Zmich 

Carannanta 0 Poschnar 
Romano 0 Schuattarla 

Crlppa 0 Scrunai» 0. 

La Rai dteidara oggi » t i parti­
ta varrà trasmssia anche par la 
zona di Napoli, 

l'arricchisce di particolari. «A 
Napoli ogni anno in certi pe­
riodi accadono cose strane. 
Improvvisamente, insieme ai 
fiori, nascono anche tante vo­
ci, tante storie. Per evitare che 
si vivessero gli ultimi due mesi 
tra pettegolezzi e insinuazioni, 
io ho rimesso il mio mandato, 

affinché le parti potessero agi­
re in libertà, senza vincoli*. A) 
tecnico non erano piaciute 
certe voci, che parlavano di 
suol possibili successori. Si 
era soltanto a marzo, c'era il 
legame di un contratto che le­
gava le due parti fino al '90. 
C'era una stagione da conclu­
dere nel migliore dei modi. 
«Ho preteso che la società mi 
dicesse Bianchi si oppure 
Bianchi no. Non mi stava be­
ne Bianchi "ni"*. 

Una risposta che è arrivata 
attraverso un comunicato: ri­
spetto del contratto. «Nessun 
problema, lo volevo soltanto 
una risposta. £ arrivata. Per 
me il discorso è chiuso e se­
polto». Questo vuol dire che 
resterà? «La parola spetta a 
questo punto soltanto alla so­
cietà, Io sono sotto contratto». 

Ma è un discorso soltanto 
accantonato oppure abban­
donato? «Per me abbandona­
to. Di fronte a certe voci avevo 
proposto una separazione 
consensuale per il bene di tut­
ti. Non è stata accettata. Va 
bene ugualmente. Io, a questo 
punto, rispetto le regole. Toc­
ca alla società decidere se ri­
spettarle o meno*. In parole 
spicciole, se il Napoli volesse 
mutare la sua guida tecnica, 
dovrà tenersi anche Bianchi. 

Uno sfizio che costerebbe al 
presidènte Feriamo ottocento-
cinquantamilioni. *lo a Napoli 
sto bene - riprende il tecnico 
- sono stati quattro anni pro­
duttivi e lusingheri. Inizial­
mente avevo qualche perples­
sità. L'ambiente non fu tenero 
con me. Mi etichettarono co­
me un allenatore capace sol­
tanto di salvare le squadre 
dalla retrocessione. Io a tutti 
risposi che ero allora l'allena* 
tore adatto al Napoli, visto che 
ogni anno doveva pensare 
soltanto a salvarsi*. 

Si intrecciano le domande, 
si parla di Maradona e della 
sua ingovernabilità, forse alla 
base del suo desiderio di ab­
bandonare, «È uno dei tanti, 
non l'unico. Ho soltanto cer­
cato chiarezza, in un rapporto 
che stava diventando preca­
rio, Nessun vincolo è indisso­
lubile». 

Si torna allo Stoccarda. 
•Una partila diffìcile, un avver­
sario scorbutico, una squadra 
bene organizzata, che fa dèi 
pressing asfissiante. Bisogna 
stare molto attenti, giocare 
con giudizio, senza frenesia, 
altrimenti si dà tutto il campo 
all'avversario, Ma il Napoli 
delle ultime settimane mi fa 
ben sperare. Ha più di una 
diane». 

Retrocessione, un impossibile rebus 
OIANNI PIVA 

* • MILANO. Otto, forse dieci 
squadre. Appena ad un passo 
dai riflettori che Illuminano 
l'alta classifica dove si sogna e 
parla di calcio intemazionale, 
mezzo campionato è alle pre­
se con la retrocessione. Di fal­
lo un vero e proprio torneo a 
parte che vive tensioni assolu­
tamente particolari e dove lo 
stesso gioco del calcio segue 
regole proprie che non posso­
no essere paragonate a quello 
che accade nell'alta classifica. 
Mancano otto giornate al ter­
mine ma il dato più certo è 
che a nessuno dei quattro po­
sti per la serie B può essere le­
gato il nome di una squadra. 

«Si deve solo parlare di 
squadre più o meno Inguaia­
te, nessuno è ancora spaccia­

to*. Il parere, categorico, e di 
Ilario Castagner, ora fuori del­
la mischia, una delle «vittime» 
del sacro principio tanto caro 
a molti .presidenti alte .prese 
con .sltuaiionl. di classifica. 
compllca*B->,inuuito •. caccio 
l'allenatore, poi si vedrà. E 
quest'anno per il momento si 
e visto che il defenestramento 
non ha fatto buona classifica. 
•Quello della lotta per non re­
trocedere è veramente un 
mondo a parte nelle vicende 
del campionato dove l'Incer­
tezza regna sovrana. Dico che 
nessun gioco è fatto perche 
solo il verdetto matematico di­
venta un dato certo mentre le 
sorprese sono una regola, lo 
pano sempre da un ricordo: 

nel campionato 72/7.1 l'Ata-
lanta aveva cinque punti di 
vantaggio sul Vicenza, pnma 
delle retrocedende, a tre gior­
nate dalla fine. Ebbene VAla­
tala retrocesse e il Vicenza si 
salvò, per un gol di scarto nel­
la differenza reti. La lotta per 
non retrocedere è fatta di que­
ste cose». 

Una prova in più per dimo­
strare della .follia, che regola, 
quest'anno, le vicende di 
mezzo campionato. In questo 
momento si può solo dire che 
Verona e Bologna hanno rag­
giunto una posizione che per­
mette di amministrare con un 
minimo di tranquillità, ma per 
otto squadre non c'è respiro. 
Se si guarda all'alta classifica 
dove bastano tre punti di van­
taggio per dire che il «campio­

nato e ucciso, e facile capire 
come tutto sia diverso se è ve­
ro che quei cinque punti che 
separano Pisa e Pescara non 
tono sufficienti a stabilire chi 
resterà in serie A. 

Ma non è solo questa pre­
carietà la caratteristica della 
lotta per la salvezza, tutto ha 
aspetti particolari, lo stesso 
gioco del calcio, Il modo con 
cui giocatori e tecnici prepa­
rano le gare, vivono le vigilie. 
•Intanto l'obiettivo per tutti e 
raccogliere dei punti. Tutto il 
resto è relativo e quindi del 
tutto particolare lo spirito che 
anima i protagonisti, tutti. Par­
ticolari che in altre condizioni 
di classifica hanno valore rela­
tivo qui sono capitali. Una 
ammonizione, una diffida so­
no oggetto di valutazioni, an­

sie e speranze.. 
Salvarsi, insomma, è un 

mestiere che è Ione più diffi­
cile di quella di divertire e da­
re spettacolo giocando a pal­
lone. Una regola antica che 
applicata a questa stagione 
dice che Torino e Lazio devo­
no superare ostacoli psicolo­
gici più ardui di quelli di squa­
dre come Lecce, Cesena o 
Como. Regole? «No - afferma 
Castagner - solo che un pun­
to diventa preziosissimo e i 
pareggi sono sempre passi 
importanti. Quindi le squadre 
rischiano qualche cosa nel 
primo tempo, poi l'attenzione 
al punto sicuro diventa decisi­
va. E poi attenzione ai colpi a 
sorpresa, chi è in pericolo tro­
va energie uniche e chi viag­
gia nell'alta classifica richia 
sempre contro di loro». 

Cosi il girone dei dannati 

27' g. 

28* g. 

28* g. 

30 'g . 

31* g. 

32- g. 

33* g. 

34 'g , 

•ESCARA (22 p.) 

Lazio 

CESENA 

Lecce 

SAMPDORIA 

Como 

BOLOGNA 

Juventus 

PISA 

LECCE (22 punii) TORINO (21 punti) 

Sampdorla 

INTER 

PESCARA 

Bologna 

FIORENTINA 

Cesena 

ATALANTA 

Torino 

MILAN 

Juventus 

NAPOLI 

PISA 

Ascoli 

COMO 

Inter 

LECCE 

LAZIO (20 punti) CESENA (20 punti) COMO ( I l punti) 

PESCARA 

Pisa 

Fiorentina 

ROMA 

Inter 

JUVENTUS 

Sampdorla 

ASCOLI 

ATALANTA 

Pescara 

MILAN 

Verona 

Pisa 

LECCE 

Como 

SAMPDORIA 

FIORENTINA 

Atalanta 

PISA 

Milan 

PESCARA 

Torino 

CESENA 

Napoli 

ASCOLI ( I l punti) 

ROMA 

Bologna 

VERONA 

Atalanta 

TORINO 

Napoli 

MILAN 

Lazio 

PISA (IT punti) 

VERONA 

LAZIO 

Como 

Torino 

CESENA 

Milan 

NAPOLI 

Pescara 

NB: In maiuscolo la partii* In trattoria 

A Cagliari c'è una mascotte «ribelle» 
• • CAGLIARI. Il piccolo Elia 
sorride soddisfatto mentre 
«posa» in tenuta da calciatore, 
il pallone sottobraccio e una 
«berrltta» schiacciata sulla te­
sta, A occhio e croce avrà die­
ci anni o poco più. Per chi lo 
desiderasse, comunque, è fa­
cile farsene un'idea diretta: a 
Cagliari e nelle altre città sar­
de ormai lo si trova sui mani­
festi, sugli autobus, nei giorna­
li locali, ovunque si parli di 
•Italia '90>, o meglio di «Ca­
gliari città dei mondiali». Della 
quale, appunto, Elia è già da . 
tempo mascotte riconosciuta, 
senza dover attendere referen­
dum o spareggi del Totocal­
cio, 

Già, e con l'altra mascotte, 
quella ufficiale, come la met­
tiamo? Cagliari è l'unica delle 
dodici sedi Italiane del mon­
diali ad averle affiancato 
un'altra immagine e la cosa 
non poteva certo passare 
inosservata al comitato orga­
nizzatore di «Italia '90». Nei 

Elia, ovvero il «giallo» della seconda ma­
scotte. In Sardegna l'immagine del 
bambino sorridente in «berrilta» e tenuta 
da calciatore affiancherà quella ufficiale 
(Ciao, Amico o chissà che: «Cuore» ha 
proposto addirittura di chiamarlo «Culo» 
oppure «Attila»), prescelta dalla Federa­
zione per I prossimi mondiali di calcio. 

Un atto autonomistico? «Soprattutto di 
valorizzazione turistica», ammettono al 
Comune. Ma a Montezemolo l'idea non 
è piaciuta: «Se tutti facessero cosi...». 
Una mascotte, dunque, che è destinata 
a suscitare polemiche. Una delle tante 
che contraddistinguono questa lunga vi­
gilia del mondiale italiano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

giorni scorsi il presidente del 
Col, Luca di Montezemolo, 
giunto nel capoluogo per una 
breve vìsita a impianti e strut­
ture, ha affrontalo la questio­
ne in un incontro con gli am­
ministratori comunali. «Non 
spetta a noi valutare queste 
iniziative - ha detto Ira l'altro 
- ma personalmente non 
avrei (atto un'altra mascotte 
perché può ingenerare confu­
sione. Sarebbe un guaio se fa­
cessero cosi tutte le città. Per il 
mondiale c'è la nostra ma-

PAOLO BRANCA 

scotte che sta riscuotendo 
molto successo». Ma non c'è 
da temere: Elia il «ribelle» in­
tende dare il meno disturbo 
possibile. «Nella nostra inizia­
tiva - assicura infatti l'assesso­
re comunale al turismo, Ro­
berto Dal Cortivo, socialista -
non c'è alcuna intenzione po­
lemica, ci mancherebbe. Di 
una nostra mascotte avevamo 
(abbiamo) bisogno unica­
mente per un'immagine turi­
stica della città. Qualcosa del 
resto dovevamo pur fare per 

tentare di ridurre gli svantaggi 
che, anche in questa impor­
tante occasione, ci vengono 
arrecati dall'Isolamento e dal­
la lontananza. E poi non di­
mentichiamo le caratteristiche 
storiche particolari della no­
stra terra: nel momento in cui 
partiva l'operazione Mondiali 
avevamo l'esigenza dì segnare 
l'avvenimento in modo pecu­
liare e originale». 

Cosi è nato Elia. Il disegno 
è stato realizzato da uno stu­
dio grafico, Su commissione 

dell'amministrazione comu­
nale Per il battesimo è stato 
facile scegliere. Elia, dal nome 
dello stadio cagliaritano, co­
struito venti anni fa all'indo­
mani dello storico scudetto di 
Gigi Riva e compagni. Ma an­
che dal nome del quartiere in 
cui lo stadio sorge, Sant'Elia 
appunto, ancora oggi simbolo 
dell'emarginazione e delle 
contraddizioni del capoluogo 
sardo. Il piccolo Elia fonie vie­
ne proprio da qui. ma il suo 
volto pulito e gioioso non tra­
disce alcun sentimento di rab­
bia o di malessere. Un'imma­
gine un po' retorica, certo, co­
me se ne vedranno tante da 
qui all'anno prossimo, in tutte 
le dodici sedi del mondiale di 
calcio. In fondo però ispira 
una certa simpatia perché, 
anche se addomesticata, si 
tratta pur sempre di una ma­
scotte «ribelle». Almeno in at­
tesa delle sue prossime mos-

Tyson 
il più pagato: 
29 miliardi 
di lire 

De Mita chiede 

rer la Val d'Aosta 
Giochi 

invernali del '98 

Alla Maxicono 
la gara-I 
della finale 
tricolore 

Il campione dei pesi massimi Mike Tyson (nella foto), è lo 
sportivo più pagalo del mondo. L'imbattuto pugile ameri­
cano statunitense nel 1938 ha guadagnato qualcosa come 
22 133.333 dollari (circa 29 miliardi di lire). Nella classili: a 
pubblicata da una rivista americana, Tyson precede larga­
mente altri tre pugili: gli statunitensi Michael Spinta 
(15.500.000 dollari) e Ray Sugar Léonard (11.700.000) ed 
il canadese Donnie Lalonde (3.846.667). Al quinto posto si 
è insultato il cestista Karem Abdul Jabbar, con tre milioni 
di dollari (circa 4 miliardi di lire). I guadagni del 1988 di 
Tyson rappresentato un Guinness dei primati, infatti nessu­
no sportivo aveva mei incassato tanto, ma la sua «impresai 
è ancora più clamorosa In rapporto al tempo impiegato per 
realizzarla. Lo scorso anno Tyson ha sostenuto tre difese 
del titolo contro Larry Holmes, Tony Tubbs e Michael 
Spinks che complessivamente hanno resistito soltanto sette 
round. Quindi il pugile è stato pagato 1.053.968,23 dollari 
al minuto "(circa I miliardo e mezzo di lire). 

Il presidente del Consiglio, 
Cinaco De Mita, ha inviato 
una lettera al presidente del 
Ciò (Comitato intemaziona­
le olimpico), Juan Antonio 
Samaranch, chiedendo erte 
i Giochi olimpici invernali 

^ ^ j ^ . , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — del 1998 vengano assegnati 
alla Val d'Aosta. «Per noi ti 

tratta di un grande motivo di soddislazione», questo il pri­
mo commento a «caldo» del presidente della giunta della 
Regione autonoma. Augusto Rollandin. «Questo primo atto 
ufficiale - aggiunge Rollandin - ci consente di avviare tutte 
le procedure necessarie per organizzarci al meglio*. 

La Maxicono Parma si è i l -

§iudicata la prima panna 
ella finalissima scudetto 

che si gioca sulla disianza 
del 5 incontri. I ducali si to­
no imposti per 3-1 (15-8. 
15-8,11-15,15-8) in un am-

mmmm^^^mm^^m^^mm biente incredibilmente elei-
meo dove anche sotto rete, 

tra i giocatori, non si sono risparmiati certo i complimenti. Il 
primo set aveva visto in momentaneo vantaggio i modenesi 
sul 3-7 poi nmontati e spazzati via con un netto 12-1. An­
che il secondo parziale riproponeva la superiorità del se­
stetto di Montali che non trovava resistenza alcuna. Nel ter­
zo srt la Panini partiva 9-0 e 12-2 per farsi rimontare, pero, 
sino al 13-8 e 14-11; alla fine si imponeva. I padroni di casa 
si aggiudicavano agevolmente il quarto parziale. Sabato, 
gara-2 a Modena. 

Domenica pomeriggio, co­
me si ricorderà, Frank RU-
kaard usci dal campo In ba­
rella durante il derby, per un 
violento colpo alla testa. Ieri 
mattina, completamente ri­
presosi dal leggero trauma 
cranico e confortato dalle 
due Tac latte domenica e 

lunedi, si è presentato a Milanello per allertarsi. I medici lo 
hanno però dissuaso rispedendolo, per ragioni precauzio­
nali, a casa. Deve restare a riposo per qualche albo giorno. 
Viene perciò data per esclusa la sua presenza domenica 
prossima nella partita casalinga contro II Torino. Oltre a ru> 
kaard mancheranno anche Gullit ed Evani, il primo che sto 
proseguendo la rieducazione dell'arto dopo l'operazione al 
menisco, il secondo a causa di una distorsione (ieri gli e 
stato tolto il gesso). 

Il 1° maggio si è svolto ad 
Ercolano u Trofeo Essenuo-
to-Coppa dell'Unità, orga­
nizzato dalla Lega nuoto 
Uisp di Tore Montella, Le 
gare hanno avuto luogo alla 
piscina Quattroventi: In va-

^ ^ . . ^ . ^ ^ - - p sca decine e decine di re-
' " gazze e ragazzi provenienti 

da ogni città: da Bolzano ad Alassio, da Bologna a Livorno, 
oltre che dalle Marche e dall'Umbria. In primo piano cam­
pioni affermati come l'olimpionica Lorenza Vlasarani (200 
dorso), e l'«europeo> Francesco Postiglione (100 rana). Il 
trofeo è stato vinto dal Circolo nuoto Livorno che ha preval­
so di un soffio sull'Uisp Bologna. Al primi post] figurano la 
Posillipo, la Bolzano nuoto, la Geas di Sesto San Giovanni o 
la Polisportiva Masi. Nuovo appuntamento a Pesaro dal 22 
al 25 giugno per i campionati nazionali Uìsp. 

Oggi a Ragusa, per la quarta 
partita di finale. Ira l'Eni-
chem di Priolo e la Gemeu 
di Milano, per l'assegnazio­
ne dello scudetto 1983-89 di 
basket femminile, tremila 
appassionati confluiranno 

mm^m^m^^mm^m^mmm da tutta la Sicilia a Ragusa 
dove si giocherà l'incontra 

L'allenatone Santino Coppa, ha dichiarato: «E chiaro che 
non sarà una partita corne le altre, e la tensione nervosa, le 
grandi aspettative che sono intorno alla squadra potrebbe­
ro giocarci anche un brutto scherzo. Importante sarà af­
frontare la Gcmeaz con la stessa carica nervosa e la stessa 
concentrazione delle gare giocate a Milano». 

Rijkaard 
voleva allenarsi 
Rispedito 
a casa dai medici 

Centinaia 
di giovani 
ad Ircolano 
per l'Essenuoto 

Priolo tenta 
di vincere 
uno scudetto 
storico 

CNRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 22.55 Mercoledì sport. Bergamo: Pugilato. RotloU-

Havna, titolo europeo massimi leggeri 
Raldue. 1500 Oggi sport: 18.30 Sportsera; 20.25 Napoli, Cal­

cio: Napoli-Stoccarda. Finale Coppa Uefa (andata). 
Raltre. 15.30 Sintesi di una partita di campionato di football 

americano: 16.00 Palermo. Windsurf: campionato del mon­
do. 18.45 Derby. 

Tmc. 14.00 Sport News; 14.15Sportissimo, speciale Gp di Mo­
naco di FI, 2240 Calcio. Campionato inglese: IJverpool-
Everton, 00.30 Stasera sport. 

Telecapodlstria. 13.40 Mon-Gol-Fiera; 14.10 Calcio. Campio­
nato spagnolo: Barcellona-Oviedo (replica); 15.40 Juke 
box, 16.10 Sport spettacolo: 18.20 Play off. quotidiano di 
basket; 19.30 Sporttime; 20.00 Juke box; 20.30 baskel-Nba; 
22 30 Sportine; 22.35 Ciclismo. Giro di Spagna: decima 
tappa (sintesi); 23 10 Boxe di notte. Damiani-Gregg (14-2-
1987); Damiani-Broad (11-4-1987). 

BREVISSIME 
EUlot. È stato dimesso dall'ospedale di Pisa dopo il trauma 

cranico subito domenica scorsao. 
Sheffield. Il 9 maggio riaprirà lo stadio di Sheffield, teatro del­

la tragedia in cui persero la vita 95 persone, con la partita 
tra la squadra locale e il West Ham. 

Maurizio Damllano. Ha vinto la 32a edizione della gara dì 
marcia Coppa Città di Sesto San Giovanni, 

Muore pugile. Il dilettante svedese di 19 anni, Arthur Hend-
ler, in coma da nove giorni per un colpo che gli procura 
una emorragia cerebrale, è deceduto ieri. 

Vuelta. Vittoria del tedesco Ditezen nella nona tappa del Giro 
di Spagna. Ghìrotto terzo. Hernandez sempre leader, 

Vittoria Usa. Con un gol di Ramos ha battuto il Costarica per 
1 -0 in un incontro per i Mondiali di calcio del '90. 

Pallanuoto. La Sisley Pescara ha conquistato la Coppa Italia 
battendo a Napoli II Posillipo 11 -6. 

Evert. Non parteciperà ai prossimi Internazionali di tennis a 
Roma. Lo ha annunciato lei stessa dicendosi «stanca», 

l'Unità 
Mercoledì 
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